
Sanità,  bocciate  le
performance  dell’Asp  di
Siracusa: tra le peggiori per
mortalità evitabile
Il report Agenas sulle performance della Aziende Sanitarie
pubbliche  boccia  l’Asp  di  Siracusa.  La  sanità  provinciale
aretusea  (dati  2023)  non  raggiunge  una  valutazione
sufficiente, finendo in modo poco lusinghiero tra le 30 che in
Italia arrancano, per dirla con un eufemismo.
Il  monitoraggio  dell’agenzia  governativa  per  i  servizi
sanitari regionali si basa sulla valutazione di 34 indicatori
classificati  in  6  aree  (prevenzione,  distrettuale,
ospedaliera, sostenibilità economica-patrimoniale, outcome) e
12 sub-aree. Le aziende sanitarie territoriali, inoltre, sono
state suddivise in cluster in considerazione del numero di
cittadini presi in carico: meno di 250.000 abitanti; tra i
250.000 e i 400.000 abitanti; trai i 400.000 e i 700.000
abitanti; superiori a 700.000 abitanti.
Il  risultato  del  mix  di  tutte  le  aree  analizzate  porta
all’individuazione di 27 aziende con una valutazione
complessiva  buona,  53  con  valutazione  intermedia,  30
“rivedibili”.
L’Asp di Siracusa viene nettamente bocciata alla voce “presa
in carico dei pazienti” (assistenza domiciliare, tempestività
interventi  del  118).  E’  tra  le  cinque  peggiori  in  Italia
insieme a Lanciano-Vasto-Chieti, alla Asl 2 della Gallura, Asl
Caserta e Asl Napoli 1 Centro.
Va male, anzi malissimo, alla voce “mortalità evitabile della
popolazione nella fascia 0-74 anni”. La mortalità evitabile è
calcolata attraverso due voci: le cause prevenibili (quindi
mancate  vaccinazioni,  errati  stili  di  vita,  incidenti  e
suicidi e altre carenze di prevenzione primaria) e le cause
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trattabili (diagnosi precoci e qualità delle cure). L’Asp di
Siracusa è, ancora una volta, tra le peggiori 5 d’Italia in
compagnia dell’Asl Napoli 3 Sud, Asl Caserta, Asl Napoli 2
Nord e Asl Napoli 1 Centro.
Per  quel  che  riguarda  il  dato  generale,  la  “peggiore”  in
Sicilia risulta l’Asp di Enna. Ma non è certo uno di quei
campi in cui si possa giustificare tutto con “mal comune,
mezzo  gaudio”.  I  dati  sono  finiti  al  centro  di  una
interessante analisi firmata da Milena Gabanelli per DataRoom
del Corriere della Sera.

Crollo nella notte nel borgo
antico di Cassibile, detriti
in  strada.  “Tragedia
sfiorata”
Paura nella notte a Cassibile. Poco dopo le 23, una delle
costruzioni del borgo antico all’ingresso sud della frazione è
improvvisamente collassata. Un crollo che ha riversato decine
di  detriti  sulla  strada,  nei  pressi  dello  svincolo
autostradale. Solo la fortuna ha voluto che in quel momento
non  vi  fossero  auto  di  passaggio.  “Tragedia  sfiorata”,
commenta  il  consigliere  comunale  Paolo  Romano  (FdI),  ex
presidente della circoscrizione.
Dopo l’allarme lanciato da alcuni passanti, sono intervenuti
sul  posto  i  Vigili  del  Fuoco  per  garantire  la  messa  in
sicurezza  della  strada.  Ma  adesso  bisognerà  verificare
l’intera tenuta statica del vasto complesso del borgo antico:
una buona parte corre parallelo alla via Nazionale, arteria
principale  che  taglia  Cassibile  da  nord  a  sud  prima  di
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diventare ss115.
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Teleconsulto  salvavita  in
caso di ictus, attivato nuovo
servizio  negli  ospedali
siracusani
Attivato anche nelle strutture ospedaliere del siracusano il
servizio di Telestroke per la gestione dell’ictus cerebrale.
E’ stato realizzato dai Sistemi Informatici e Controllo di
Gestione dell’Azienda diretti da Santo Pettignano. Grazie al
teleconsulto tra i Pronto soccorso di tutti gli ospedali della
provincia  e  i  neurologi  del  reparto  di  Stroke  Unit
dell’ospedale  Umberto  I,  viene  garantita  tempestività  di
intervento a distanza. Il tempo, in questi casi, non è una
variabile indipendente: il più delle volte è salvavita.
“Il nuovo sistema è stato utilizzato per la prima volta nel
caso  di  una  donna  di  67  anni  giunta  al  Pronto  soccorso
dell’ospedale di Avola per un ictus cerebrale. Erano trascorse
quattro  ore  dall’esordio  dei  sintomi  e  dovendo  decidere
rapidamente  sull’opportunità  di  somministrare  la  terapia
trombolitica, che deve essere effettuata entro la quarta ora e
mezza,  il  neurologo  di  turno  dell’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa  ha  attivato  il  sistema  di  video  consulto  che  ha
consentito  in  tempo  reale  di  visionare  le  immagini
neuroradiologiche, guidare una visita neurologica a distanza
tramite telecamera e microfono ad alta definizione e disporre
gli interventi più adeguati”, racconta il direttore sanitario
Salvatore Madonia.
“Il teleconsulto tra gli ospedali della provincia di Siracusa
e  la  Stroke  Unit  consente  di  mettere  a  disposizione  gli
specialisti neurologi che si occupano della cura dell’ictus,
con  lo  scopo  di  gestire  casi  clinici  complessi,  evitando
inutili trasferimenti da un ospedale all’altro e stabilendo di
volta  in  volta  le  migliori  e  più  efficaci  strategie
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terapeutiche, in primis la trombolisi endovenosa. Come già
dimostrato  a  livello  internazionale,  le  applicazioni  del
Telestroke nel nostro ambito ospedaliero permettono di ridurre
il tasso di mortalità dell’ictus e le sue complicanze, le
giornate di degenza ed i trasferimenti inappropriati verso
ospedali non dotati delle adeguate competenze. Inoltre, tale
procedura,  consente  di  accedere  agli  ospedali  dotati  di
Neuroradiologia  interventistica  per  l’effettuazione  dei
trattamenti di disostruzione endovascolare, nei tempi previsti
dalle  attuali  linee  guida”,  commenta  il  dg  Alessandro
Caltagirone.
“L’ictus  cerebrale  è  una  patologia  tempo-dipendente  che
richiede  cure  specifiche  nel  corso  delle  primissime  ore
dall’insorgenza  dei  sintomi,  effettuabili  presso  la  Stroke
Unit dell’Unità Operativa di Neurologia dell’Ospedale Umberto
I di Siracusa”, spiega il direttore del reparto Enzo Sanzaro.
“Il reparto dispone di letti dedicati e monitorizzati per
rilevare  continuativamente  i  parametri  vitali,  valutare  lo
stato clinico neurologico del paziente e indagare le cause che
hanno condotto a questa grave patologia. La realizzazione di
questo  progetto  favorisce  un  ulteriore  miglioramento  degli
indicatori di performance dell’Unità Operativa di Neurologia e
Stroke Unit dell’ospedale aretuseo, recentemente premiata con
il  riconoscimento  Gold  Angels  della  European  Stroke
Organisation  (ESO)  per  gli  eccellenti  risultati  raggiunti
negli ultimi anni”.

Trasformazione
digitale,Siracusa  avanti
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adagio:  città  “in
transizione” nella classifica
ICity Rank
Siracusa  comune  “in  transizione”  verso  la  trasformazione
digitale, come Catania, Ragusa e Caltanissetta e come altri 41
comuni  italiani.  E’  quanto  emerge  da  ICity  Rank  2024,  la
ricerca annuale sui 108 Comuni Capoluogo realizzata da FPA,
società del gruppo DIGITAL360, e presentata a FORUM PA Città,
l’evento dedicato all’innovazione urbana e tappa conclusiva
del percorso di lavoro dell’ICity Club. Se Bergamo, Bologna,
Firenze, Genova, Milano, Modena, Roma e Venezia sono le città
italiane leader dell’innovazione digitale, che hanno integrato
la  tecnologia  in  tutti  gli  aspetti  di  infrastruttura  e
servizi,  Siracusa  figura  tra  le  42  città  “in  cammino”.
Diminuisce, in ogni caso, il divario tra grandi e piccoli
centri e tra Nord e Sud, con un miglioramento sensibile del
Mezzogiorno. Le voci prese in considerazione sono tre,sulla
base di 39 indicatori costruiti su circa 200 variabili: la
dimensione  “Amministrazioni  digitali”  riguarda  la
digitalizzazione dell’attività amministrativa, tra siti web,
fruizione dei servizi on line e adozione delle piattaforme
nazionali;  quella  “Comuni  aperti”  analizza  il  livello  di
utilizzo dei social media, la diffusione di dati aperti e la
fruibilità di app; “Città connesse” la trasformazione digitale
dei  servizi  urbani  tra  sviluppo  di  reti  di  connessione,
sistemi  di  sensori  e  device  collegabili,  strumenti  per
l’elaborazione  dei  flussi  informativi  e  analisi  dei  dati.
Siracusa  ha  ottenuto  un  punteggio  di  67/100  per  la  voce
“Amministrazioni digitali”, mentre tra le “Comuni aperti”, il
capoluogo raggiunge un punteggio pari a 29 su 100. Infine
“Città connesse”. In questo caso Siracusa ottiene il punteggio
di 58/100. Nonostante la città sia ancora ben lontana dai
livelli  raggiunti  dalle  8  città  “full  digital”  (Bergamo,
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Bologna, Firenze, Genova, Milano, Modena, Roma e Venezia),
tutte con un punteggio superiore a 75/100, ma anche dallo
standard di Palermo, ormai vicina alla piena digitalizzazione,
Siracusa mostra segnali secondo cui il territorio ha iniziato
ad adottare tecnologie digitali con risultati tendenzialmente
in crescita.

Da  Venezia  a  Siracusa,  il
viaggio di Santa Lucia sulle
ali dell’Aeronautica Militare
Il viaggio di Santa Lucia verso Siracusa comincerà nella prima
mattina del 14 dicembre. La teca contenente le spoglie mortali
della Patrona verrà presa in consegna dalla Guardia di Finanza
che, con un suo battello, la scorterà con mille cautele verso
l’aeroporto di Venezia, il Marco Polo.
Ad  attendere  la  Santa  siracusana  ci  sarà  un’aereo
dell’Aeronautica Militare pronto in pista. Dopo un volo di
poco meno di due ore, atterrerà a Sigonella. Toccherà quindi
ad un elicottero della Polizia di Stato accompagnare a “casa”
il corpo di Lucia, dieci anni dopo l’ultima volta. Il velivolo
atterrerà  all’interno  del  Distaccamento  dell’Aeronautica
Militare di via Elorina per compiere, infine, l’ultimo tratto
prima dell’abbraccio con i devoti e fedeli della città che le
diede i natali nel 283 d.C. a bordo di un pulmino messo a
disposizione  dalla  stessa  forza  armata  e  perfettamente
adattato per il trasporto assolutamente eccezionale. A bordo
di quel mezzo – dopo un battello, un aereo ed un elicottero –
Santa Lucia arriverà al Santuario della Madonna delle Lacrime.
A scortare le spoglie della martire, da Venezia a Siracusa,
saranno  il  vicario  della  Diocesi,  mons.  Amenta,  ed  Elena

https://www.siracusaoggi.it/da-venezia-a-siracusa-il-viaggio-di-santa-lucia-sulle-ali-dellaeronautica-militare/
https://www.siracusaoggi.it/da-venezia-a-siracusa-il-viaggio-di-santa-lucia-sulle-ali-dellaeronautica-militare/
https://www.siracusaoggi.it/da-venezia-a-siracusa-il-viaggio-di-santa-lucia-sulle-ali-dellaeronautica-militare/


Artale, della Deputazione della Cappella di Santa Lucia. Per
la prima volta, una donna accanto a Lucia nel viaggio verso
casa.

L’intervista  di  Giuseppe  Schifitto  al  comandante  del
Distaccamento  Aeronautica  Militare  di  Siracusa,  ten.  col
Roberto Tabaroni

Sciopero generale, Cgil e Uil
Siracusa:  “Un  segnale  per
richiamare  l’attenzione
sull’area industriale”
Sciopero generale contro la manovra del governo Meloni, la
protesta dei lavoratori in tutta Italia. A mobilitarsi è stata
anche l’area industriale siracusana con il 95% di adesioni.
CGIL e UIL di Siracusa e le categorie del settore industria
esprimono  grande  soddisfazione  per  il  consenso  registrato
nello sciopero generale indetto a difesa da Cgil e Uil per
contrastare  le  politiche  fiscali  dell’attuale  governo.  Le
lavoratrici  e  i  lavoratori  hanno  risposto  in  massa  alla
chiamata delle organizzazioni sindacali, dimostrando un forte
senso di responsabilità e unità in un momento cruciale per il
futuro del territorio. “Questo importante segnale rafforza il
percorso di mobilitazione avviato per richiamare l’attenzione
sui  gravi  problemi  che  affliggono  l’area  industriale
siracusana. – scrivono i Cgil, Uil e le sigle di categoria –
Temi come la mancanza di una politica industriale chiara,
l’assenza di interventi sul fisco e sulla redistribuzione dei
redditi, i tagli alla Sanità pubblica e alla scuola, sono al
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centro della piattaforma rivendicativa della CGIL e della UIL.
Lo sciopero di oggi non è che il secondo passo del percorso di
mobilitazione,  nelle  prossime  settimane  saranno  organizzate
ulteriori  iniziative  per  tenere  alta  l’attenzione  e
sollecitare risposte concrete da parte delle istituzioni. La
mobilitazione proseguirà con determinazione, perché il futuro
dell’area industriale siracusana non può più aspettare. CGIL e
UIL ringraziano tutte le lavoratrici e i lavoratori che hanno
partecipato a questa giornata di lotta, sottolineando che solo
con l’unità e la partecipazione si possono ottenere risultati
tangibili  per  la  tutela  del  lavoro,  dello  sviluppo  e
dell’occupazione del territorio”, concludono i sindacati.

Addobbi  natalizi:  via
all’allestimento  delle
luminarie,  albero  anche  in
piazza Euripide
Primi passi verso l’allestimento delle luminarie natalizie in
città. Gli interventi propedeutici sono stati avviati nella
zona della Borgata e proseguiranno secondo il percorso della
processione di Santa Lucia per poi essere estesi alle aree
della città in cui il Comune ha previsto addobbi. Tra le
novità di quest’anno, secondo quanto annunciato dal sindaco,
Francesco Italia, figura l’allestimento di un albero di Natale
anche  nella  riqualificata  Piazza  Euripide.  Il  progetto
relativo alle luminarie prevede il noleggio, il montaggio, lo
smontaggio e la manutenzione di luminarie e “installazioni
luminose” in città fino al 20 gennaio. Tutto dovrebbe essere
pronto entro l’Immacolata, per un importo complessivo di 139
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mila euro, appena sotto la soglia (140 mila euro) prevista per
consentire  l’affidamento  diretto,  procedura  che
l’amministrazione  comunale  sta  seguendo,  utilizzando  la
piattaforma digitale Net4Market. Dell’allestimento si occupa
l’Impresa “La Lucerna” di Gravina di Catania. Intanto sembra
confermata anche per quest’anno la decisione di posizionare
solo dopo il 13 dicembre il tradizionale albero di Natale in
piazza Duomo, così da consentire un più sicuro svolgimento
della  processione  ed  evitare  rischi  quando,  in  occasione
dell’uscita  del  simulacro  dalla  Cattedrale,  una  folla  di
fedeli si raduna nella piazza di Ortigia.

Foto: repertorio

Prevenzione  HIV,  anche  a
Siracusa  la  campagna
informativa  per  la  Giornata
mondiale contro l’AIDS
L’ASP  di  Siracusa  partecipa  come  ogni  anno  alla  Giornata
mondiale contro l’AIDS. Domenica 1 dicembre, dalle ore 10 alle
ore 13, in largo XXV Luglio, davanti al Tempio di Apollo,
medici  e  operatori  sanitari  saranno  direttamente  coinvolti
nella  lotta  contro  l’AIDS.  È  inoltre  prevista  la
collaborazione  del  Comitato  provinciale  della  Croce  Rossa
Italiana.
“Nel reparto di Malattie infettive dell’ospedale Umberto I di
Siracusa – commenta il direttore del reparto Antonina Franco –
da oltre trent’anni ci occupiamo della diagnosi dell’infezione
da  HIV,  della  gestione  terapeutica  e  del  follow  up  delle
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persone  che  vivono  con  infezione  da  HIV,  delle  strategie
diagnostiche  e  terapeutiche  delle  patologie  opportunistiche
correlate  ad  HIV,  della  prevenzione  dell’infezione  da  HIV
attraverso  implementazione  delle  metodiche  di  screening  e
profilassi  pre  e  post-esposizione.  Oggi  grazie  a  terapie
sempre più innovative, efficaci e ben tollerate, l’infezione è
diventata  di  fatto  una  patologica  cronica.  Tuttavia,
scarseggia  la  conoscenza  e  l’informazione  nella  società  e
questo ha portato ad un aumento delle diagnosi in fase tardiva
soprattutto  fra  individui  che  “non  si  consideravano  a
rischio”. Purtroppo, la “late presentation” può portare in
diversi casi anche all’exitus del paziente, poiché nonostante
l’inizio della terapia antiretrovirale possono essere presenti
patologie  opportunistiche  già  in  fase  avanzata  che  non
rispondono più alle terapie”.
Al fine di diffondere l’informazione a partire dalle nuove
generazioni  ed  incrementare  il  livello  di  conoscenza
dell’infezione da HIV e dei fattori di rischio di contagio,
l’ASP  di  Siracusa  organizzerà  anche  per  il  prossimo  anno
incontri  di  formazione  svolti  dal  personale  medico  ed
infermieristico del reparto di Malattie infettive unitamente
all’Unità operativa di Educazione alla Salute, rivolti agli
alunni delle scuole medie superiori e medie inferiori (in
queste  ultime  l’incontro  sarà  dedicato  esclusivamente  agli
alunni delle terze classi) di Siracusa e provincia, in date
che saranno definite con i dirigenti scolastici.

Da Koszecin a Siracusa, ponte
Erasmus+  dell’istituto
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Giaracà
L’istituto  comprensivo  Giaracà  di  Siracusa  partecipa
quest’anno,  per  la  prima  volta,  al  progetto  Erasmus+.  Da
Koszecin, un villaggio a due ore da Cracovia nella regione
polacca della Sylesia, sono così arrivati a Siracusa i ragazzi
della scuola Zespot.
Con gli alunni del Giaracà sono impegnati, fino a sabato, in
una  serie  di  attività  didattiche  e  di  conoscenza  del
territorio,  con  una  “deviazione”  che  li  ha  portati  fin
sull’Etna e a Taormina.
Il gruppo è composto da 12 studenti e dai loro docenti di
lingue.  Per  garantire  la  migliore  accoglienza,  si  sono
mobilitate altrettante famiglie che hanno messo a disposizione
le loro case per offrire agli ospiti un soggiorno pienamente
siracusano.
A  coordinare  l’organizzazione  è  stata  Renata  Siringo,
professoressa  di  spagnolo  che  è  anche  la  referente  della
scuola per i gemellaggi e gli scambi europei.
I  ragazzi  polacchi  hanno  visitato  la  città  (soprattutto
Ortigia e l’area archeologica) e poi Palazzolo e le saline di
Augusta  seguendo  ciò  un  progetto  didattico
sull’ecosostenibilità curato curato dall’insegnate Nicoletta
Voi.
Docenti di tutti i dipartimenti del Giaracà (Lorena Spadaro,
Paola Aragona, Lilia Cannarella, Salvo Fontana, Francesca Di
Fede e Paola Raffa) hanno partecipato allo scambio culturale
con la Zespot, dedicandosi all’organizzazione delle escursioni
per le quali sono state fornite guide particolareggiate del
territorio.
La  dirigente  Domenica  Nucifora  non  nasconde  la  sua  piena
soddisfazione. “Sono esperienze importanti per i ragazzi che,
dal  confronto  con  i  loro  coetanei  europei,  aggiungono
ulteriore  ricchezza  ai  loro  percorsi  di  formazione  e  di
crescita”.
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Le mamme “occupano” la scuola
Raiti:  “spazi  ridotti  e
lavori in ritardo, così non
và”
La protesta dei genitori degli alunni del comprensivo Raiti di
Siracusa  è  scattata  questa  mattina,  pochi  minuti  dopo  la
campanella delle 8. Prima sono entrati gli studenti, ordinati
in  classe.  Subito  dopo,  un  centinaio  di  genitori  hanno
pacificamente invaso l’ingresso della scuola dando vita ad una
insolita “occupazione”.
Protestano per le condizioni di alcuni classi e la parziale
inagibilità di alcuni bagni. Tutta colpa dell’ultima ondata di
maltempo,  con  lavori  che  tarderebbero  ad  iniziare.  “Nel
frattempo – racconta Sara, una delle mamme – i ragazzi devono
fare lezione in spazi non adatti, anche nei corridoi”.
La  settimana  scorsa,  una  delegazione  di  mamme  era  stata
ricevuta a Palazzo Vermexio. “Ci avevano fornito una serie di
rassicurazioni ma qui ancora non vediamo nulla. Temiamo tempi
lunghi e la necessità di dover far ricorso ai doppi turni,
cosa  che  creerebbe  più  di  un  disagio  all’organizzazione
quotidiana delle famiglie”, raccontano i genitori assiepati
nella hall. Da qui la decisione, con il passaparola, di dare
vita alla protesta odierna.
In pochi minuti, l’assessore Enzo Pantano ha raggiunto la
scuola ed ha iniziato a confrontarsi con le mamme che hanno
occupato  la  hall.  Toni  piuttosto  accesi.  Evidente  la
frustrazione accumulata dei genitori in protesta. L’assessore
ha cercato pazientemente di fornire spiegazioni in risposta.
Ma il clima non ha aiutato la distensione.
“I genitori sono stati pazienti, anche il nostro istituto è
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stato paziente”, dice la vicaria Linda Bosco. “Non abbiamo mai
avuto l’assegnazione di altri plessi che ci avrebbero permesso
di avere spazi adeguati. E oggi esplode il problema. Abbiamo
già  dovuto  sacrificare  l’ala  mensa  per  creare  delle  aule
durante  il  covid.  Ma  sono  piccole  –  prosegue  –  e  questa
situazione  ci  ha  penalizzato.  Abbiamo  chiesto
all’amministrazione  di  avere  una  nuova  collocazione,  nuovi
locali per poter garantire di fare scuola ai nostri alunni.
Nella  situazione  attuale,  a  causa  degli  spazi  ridotti,
dobbiamo  fare  rotazioni  continue.  E  alcune  classi  sono
veramente piccole”. E mentre la vicaria parla, i genitori
chiedono a gran voce un intervento del sindaco.


